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1960-63Υ ǇǊƛƳƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǳƴΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ Venezia-

Monaco 

1972: apertura del tratto Mestre ς Vittorio Veneto 

1995: inaugurazione del secondo tratto Vittorio 

Veneto ς Pian di Vedoia 

!ōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ !нт ǾŜǊǎƻ 

nord 

 [! {¢hwL!Υ ƭŀ ά±9b9½L! ahb!/hέ 
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Nel 2004 il ministro Lunardi, in rappresentanza 

del governo Berlusconi, sigla un protocollo 

ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ !b!{ Ŝ Ŏƻƴ ƛ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ 

Regioni Veneto e Friuli Venezia Giulia Galan e Illy 

per lo studio di fattibilità relativo a un 

ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƭΩ!нт Ŝ  ƭΩ!но 

 

IL PROTOCOLLO DI GORIZIA DEL 2004   

PER ALTRE STRADE DOLOMITI  



 
LO STUDIO DI 
FATTIBILITÀ 
IPOTESI DI COLLEGAMENTO  

TRA LE AUTOSTRADE A27 E A23 

 
PER ALTRE STRADE DOLOMITI 
 



Il collegamento viene considerato opera strategica 

inserita nella maglia di infrastrutture regionali connessa 

col costruendo Corridoio Cinque Lisbona-Kiev  
  

INQUADRAMENTO PROGRAMMATICO  

PER ALTRE STRADE  DOLOMITI 

          uno dei 10 Corridoi di collegamento 

          multimodale europei previsti dal 

          Master Plan 



Riguarda il costruendo progetto Alta Velocità, in particolare la 
linea che dal Frejus, passando per Torino, Milano, Verona e 
Venezia arriva a Trieste e una lunga serie di opere collegate: 
 _  Asti-Cuneo 

 _  Pedemontana  Piemontese 
 _  Brescia ς Bergamo - Milano 
 _ Tangenziale est esterna di Milano 
 _ Pedemontana Veneta 
 _ Autostrada Medio Padana Veneta ς Nogara (VR) ς  
        Mare Adriatico (AMPV) 
 _ Sistema delle tangenziali venete (Verona, Vicenza, 
      Padova) 
 _ Grande raccordo anulare di Padova 
 _ Prolungamento della A27 Belluno-Cadore 
  

IL CORRIDOIO CINQUE 
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molti paesi hanno ripensato la politica Alta Velocità: Portogallo, 
Spagna, Austria, Germania, Giappone, Russia, California e persino la 
Francia, il primo sponsor 

Lyon  

Budapest  



Commissione Europea.  
Libro Bianco. Tabella di marcia verso uno 
spazio unico europeo dei trasporti ς Per una 
politica dei trasporti competitiva e sostenibile. 
Bruxelles, 28.3.2011 
( www.eur-lex.europa.ue)  
 

19. È necessario che si affermino nuove modalità di trasporto per poter condurre a 
destinazione congiuntamente volumi superiori di merci e un numero maggiore di 
passeggeri utilizzando i modi (o le combinazioni di modi) di trasporto più efficienti. 
Di preferenza il trasporto individuale dovrebbe essere riservato agli ultimi 
chilometri di una tratta ed effettuato con veicoli puliti. (pag. 6) 

5. Nei decenni futuri si ridurrà la disponibilità di petrolio e le fonti di 

approvvigionamento saranno meno sicure. Come sottolineato di recente 
dall'Agenzia internazionale dell'energia (AIE), quanto più ridotta sarà la 
"decarbonizzazione" a livello mondiale tanto più il prezzo del petrolio sarà 
destinato ad aumentare. Nel 2010 l'Unione europea ha importato petrolio per un 
controvalore di circa 210 miliardi di euro. In assenza di misure per contrastare 
questa dipendenza dal petrolio vi saranno conseguenze severe sulle possibilità di 
spostamento dei cittadini ς e sulla nostra sicurezza economica ς oltre che 
sull'inflazione, sulla bilancia commerciale e sulla competitività globale 
dell'economia europea.(pag. 3) 

http://www.eur-lex.europa.ue/
http://www.eur-lex.europa.ue/
http://www.eur-lex.europa.ue/


Sono dieci gli obiettivi fondamentali indicati nel libro Bianco:  
 
1. bŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ŘƛƳŜȊȊŀǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻ ŀŘ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

convenzionale ed eliminarle del tutto entro il 2050. Conseguire nelle principali 
città sistemi di logistica urbana a zero emissioni di C02 entro il 2030.  

2. bŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŀŜǊŜƻ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ ŀ ōŀǎǎŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Ŧƛƴƻ ŀ 
raggiungere il 40% entro il 2050. Nel trasporto marittimo ridurre del 40-50% le 
emissioni di C02 derivate dagli oli combustibili entro il 2050.  

3. Il 30% del trasporto delle merci superiore a 300 km deve passare entro il 2030 
verso ferrovia e trasporto via mare. Questa quota dovrebbe raggiungere il 50% 
entro il 2050.  

4. Entro il 2050 la maggior parte del trasporto di medie distanze dei passeggeri 
deve avvenire mediante ferrovia, di cui va completata la rete ad Alta Velocità a 
livello europeo  

5. Completare entro il 2030 la retri infrastrutturali TEN-T  
6. Collegare tra di loro le reti ferroviarie, aeroportuali, marittime e fluviali  
7. Completare il sistema unico di gestione del traffico aereo (Sesar) e lo spazio 

aereo unico europeo entro il 2020. Applicare sistemi di gestione del traffico al 
trasporto terreste e marittimo nonché il sistema di globale di navigazione 
satellitare (Galileo)  

8. Definire entro il 2020 un quadro per un sistema europeo di informazione, 
gestione e pagamento nel settore dei trasporti multimodali.  

9. Per la sicurezza stradale entro il 2020 dimezzare gli incidenti ed entro il 2050 
ŀǾǾƛŎƛƴŀǊǎƛ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ άȊŜǊƻ ǾƛǘǘƛƳŜέΦ !ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳƻŘƛ Řƛ 
trasporto nella UE.  

10. !ǊǊƛǾŀǊŜ ŀƭƭŀ ǇƛŜƴŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ άŎƘƛ ǳǎŀ ǇŀƎŀέ Ŝ άŎƘƛ ƛƴǉǳƛƴŀ ǇŀƎŀέ 
facendo in modo di eliminare le distorsioni ed i sussidi dannosi e generando 
entrate e finanziamenti per investimenti nei trasporti. 
 



ΦΦb9[[ΩLath{{L.L[L¢!Ω 5L t¦b¢!w9 
DIRETTAMENTE A NORD..   

     BRENNERO TARVISIO ..SI RIPIEGA AD EST 



 a seguito del 

Protocollo di Gorizia 

2004, nel marzo 2005  

ANAS  presenta lo  

studio di fattibilità  

per la prosecuzione 

ŘŜƭƭΩ !нт Ŧƛƴƻ ŀ 

Tolmezzo 

COLLEGAMENTO TRA A27 VENEZIA-BELLUNO E A23 PALMANOVA-TARVISIO 
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 lunghezza totale:  85 km  
divisi in tre tronchi, o stralci funzionali: 

tronco  A : pian di Vedoia ς Caralte       di km 20 

tronco  B : Caralte ς Forni di Sopra (tunnel sotto la Mauria)  di km 23 

tronco  C : Forni di Sopra ς Tolmezzo    di km 40 

 
    dislivello da superare: 

    Longarone  m 440 slm 

    galleria Mauria m 1039 slm 

    svincolo Tolmezzo m 260 slm 

COLLEGAMENTO TRA A27 VENEZIA-BELLUNO E A23 PALMANOVA-TARVISIO 

L[ twhD9¢¢h 5L C!¢¢L.L[L¢!Ω !b!{ нллр Lb .w9±9 
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COLLEGAMENTO TRA A27 VENEZIA-BELLUNO E A23 PALMANOVA-TARVISIO 

IL TRACCIATO 
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COLLEGAMENTO TRA A27 VENEZIA-BELLUNO E A23 PALMANOVA-TARVISIO 

IL TRACCIATO: {9/hb5h ¢whb/h h {¢w![/Lh C¦b½Lhb![9 ά.έ 

viadotto di 300 m previsto sulla Val Talagona davanti agli Spalti di Toro 

Domegge 

Calalzo 

Lorenzago 

Pieve 

Lozzo 

Rio Talagona 

Ipotesi di futuro prolungamento  verso lôA22 

verso lôA23 



Ŏƻǎǘƻ ǎǘƛƳŀǘƻ ƴŜƭ нллр ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ  
(stralci funzionali A + B + C per un totale di 85 km) 

3 miliardi di euro  
(seimila miliardi di vecchie lire) 

 

in regime di finanza di progetto, (project financing) utilizzando cioè capitali 

privati in cambio della concessione di progettazione, costruzione e gestione 

ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ 

COLLEGAMENTO TRA A27 VENEZIA-BELLUNO E A23 PALMANOVA-TARVISIO 

I COSTI 

PER ALTRE STRADE DOLOMITI  



32.300 passaggi al giorno sul tronco   A       Pian di Vedoia-Caralte 

23.200 passaggi al giorno sui tronchi  B e C Caralte-Forni-Tolmezzo 

COLLEGAMENTO TRA A27 VENEZIA-BELLUNO E A23 PALMANOVA-TARVISIO 

VOLUMI DI TRAFFICO PER RAGGIUNGERE 

[Ω9v¦L[L.wLh 9/hbhaL/h-FINANZIARIO 
(dati da Studio Fattibilità ANAS 2005) 

AUTO + TIR 
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ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ нллт ǘǊŜ ƎǊŀƴŘƛ ƛƳǇǊŜǎŜ 

 

  

 

presentano alla Regione Veneto Project Financing  

relativo al primo stralcio funzionale Belluno ς Cadore 

 

  

Nel 2009 la Giunta Regionale del Veneto lo dichiara  

 di pubblico interesse, Ŝ ƭΩƛǘŜǊ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ ǇǊƻǎŜƎǳŜ Ŏƻƴ ƭŀ 

predisposizione e la consegna dello Studio di Impatto 

Ambientale da parte delle ditte proponenti  

twhW9/¢ CLb!b/LbD άt!{{!b¢9 ![t9 !5wL! .Ŝƭƭǳƴƻς/ŀŘƻǊŜέ 

PROJECT FINANCING RELATIVO AL PRIMO TRONCO 



 
IL PROJECT 
FINANCING 
RELATIVO AL PRIMO TRONCO  

PIAN DI VEDOIA - CARALTE 
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Å marzo 2010: inoltrato lo Studio di Impatto Ambientale 

 

Å febbraio 2011: la Commissione VIA chiede integrazioni 

 

Å agosto 2011: elaborata revisione del progetto preliminare 
 

 

Å febbraio 2012: la Comm. VIA rilascia parere favorevole ς con 

prescrizioni ς per inoltro al Ministero delle Infrastrutture 

 

Å ottobre 2012: in attesa del parere CIPE 

twhW9/¢ CLb!b/LbD άt!{{!b¢9 ![t9 !5wL! .Ŝƭƭǳƴƻς/ŀŘƻǊŜέ 

[ΩL¢9w !aaLbL{¢w!¢L±h  

(quello di cui si parla oggi) 

(imminente) 
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APPALTI 

PROGETTO  
PRELIMINARE 

 PROGETTO  
DEFINITIVO 

 PROGETTO  
ESECUTIVO 

OSSERVAZIONI  
Cittadini, Regione, 

Associazioni, Enti. 

CIPE 

MINISTERO AMBIENTE  

 

MINISTERO TRASPORTI  



costo previsto per la realizzazione di 20 km di 

infrastruttura che si ferma a Caralte,  

alle porte di Pieve di Cadore 

1 miliardo 200 milioni di euro  
(duemila quattrocento miliardi di vecchie lire) 

 

3 miliardi era il costo preventivato dal Progetto di Fattibilità ANAS 2005 

ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ !нт-A23 di 85 km 

twhW9/¢ CLb!b/LbD άt!{{!b¢9 ![t9 !5wL! .Ŝƭƭǳƴƻς/ŀŘƻǊŜέ 

I COSTI 

PER ALTRE STRADE DOLOMITI  



 

30.000.000 euro  
(sessanta miliardi di vecchie lire) 

 

costi che, anche in caso di sconfitta nella gara di 
appalto, verranno comunque riconosciuti 
ŘŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ǾƛƴŎƛǘǊƛŎŜ ŀƛ ǇǊƻƳƻǘƻǊƛ   

Fincosit, Adria e Mantovani 
 

twhW9/¢ CLb!b/LbD άt!{{!b¢9 ![t9 !5wL! .Ŝƭƭǳƴƻς/ŀŘƻǊŜέ 

I COSTI DI STESURA PROGETTO  

PER ALTRE STRADE DOLOMITI  



 

1 anno di progettazione  

e altri 4 anni  

ǇŜǊ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 

 apertura prevista 2015 / 2016  

 

twhW9/¢ CLb!b/LbD άt!{{!b¢9 ![t9 !5wL! .Ŝƭƭǳƴƻς/ŀŘƻǊŜέ 

LA DURATA PREVISTA DEI LAVORI 
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twhW9/¢ CLb!b/LbD άt!{{!b¢9 ![t9 !5wL! .Ŝƭƭǳƴƻς/ŀŘƻǊŜέ 

 VOLUMI DI TRAFFICO PER RAGGIUNGERE 

[Ω9v¦L[L.wLh 9/hbhaL/h-FINANZIARIO 

 
28-35.000 passaggi di media  
al giorno pari a 10-13 milioni  
Řƛ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛ Ŝ ¢Lw ŀƭƭΩŀƴƴƻ  
(nel periodo 2015-2030) 
 
 
άΧ valori che subirebbero ulteriori incrementi  
ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀƭŜ  
Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩ!но ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ Ǉŀǎǎƻ ŘŜƭƭŀ Mauria e la Carniaέ 
 

PER ALTRE STRADE DOLOMITI  

20 km 



VIA   febbraio   2012: 



_ Comuni interessati direttamente:  

Ponte nelle Alpi, Longarone, Castellavazzo, Ospitale di Cadore, 

Perarolo di Cadore 

 

_ Comuni interessati indirettamente: 

tutti i comuni del Centro Cadore ς della Valle del Boite ς del 

Comelico, che ne subiranno le conseguenze, in primis il Comune 

di Pieve di Cadore, che ha inizio a poche centinaia di metri dal 

casello autostradale di Caralte. 

twhW9/¢ CLb!b/LbD άt!{{!b¢9 ![t9 !5wL! .Ŝƭƭǳƴƻς/ŀŘƻǊŜέ 

I COMUNI INTERESSATI 
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prolungamento a nord A27  
circa 20 km 
 
- in arancio le gallerie  
 
- in celeste ς e in rosso qui a fianco ς 
 i viadotti  
 
 
  

twhW9/¢ CLb!b/LbD άt!{{!b¢9 ![t9 !5wL! .Ŝƭƭǳƴƻ ς /ŀŘƻǊŜέ 

IL TRACCIATO  



lunghezza totale 20 km dei quali: 
53% in galleria    (11.545 m carr. Nord ς 11.291 carr. Sud) 

23% su viadotto ( 4.115 m carr. Nord ς 4.323 m carr. Sud) 

24% su rilevato  όƛƴ ƎƻƭŜƴŀ ƻ ǎǳƭƭΩŀƭǾŜƻ ŘŜƭ tƛŀǾŜύ 
senza considerare gli svincoli  

larghezza della piattaforma  
ŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀƭŜ Řƛ ǘƛǇƻ ά!έΥ 25 m 

 
Velocità di progetto: 90-140 km/h 

 

twhW9/¢ CLb!b/LbD άt!{{!b¢9 ![t9 !5wL! .Ŝƭƭǳƴƻς/ŀŘƻǊŜέ  

IL PROGETTO IN BREVE 

53 

23 

24 
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previsti 17 cantieri: 
n.   2 cantieri base (ma anche di tipo operativo) 

n. 15 cantieri operativi όŘŜƛ ǉǳŀƭƛ о ƛƴ Ȋƻƴŀ tƛŀƴ ŘŜ ƭΩ!ōŀǘŜύ  

 

twhW9/¢ CLb!b/LbD άt!{{!b¢9 ![t9 !5wL! .Ŝƭƭǳƴƻς/ŀŘƻǊŜέ  

I CANTIERI 
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.. da stoccare in aree apposite in attesa di 
lavorazione e riutilizzo, per poi venire in parte 
reimpiegati per i rilevati e i sottofondi 

twhW9/¢ CLb!b/LbD άt!{{!b¢9 ![t9 !5wL! .Ŝƭƭǳƴƻς/ŀŘƻǊŜέ 

QUATTRO (OTTO?) MILIONI DI m3 DI MATERIALI         

PROVENIENTI DALLO SCAVO DELLE GALLERIE 

PER ALTRE STRADE DOLOMITI  

=  almeno 270.000 viaggi di camion pellicani a  
20 km/ora  su e giù per la valle del Piave, ai quali 
vanno aggiunti i movimenti di uomini e di 
materiali da costruzione 

300.000 (600.000?) m3 di materiale in esubero da 
stoccare in modo definitivo in ǳƴΩŀǊŜŀ adiacente 
al Piave di fronte a Soverzene 



 

euro 6,50 per i veicoli leggeri  
 

euro 23,80 per i veicoli commerciali 
 

twhW9/¢ CLb!b/LbD άt!{{!b¢9 ![t9 !5wL! .Ŝƭƭǳƴƻς/ŀŘƻǊŜέ 

I PEDAGGI PER I 26 KM DA CADOLA A CARALTE 

e altrettanti per il ritorno; se poi qualcuno volesse percorrere la 
statale per evitare di pagare il pedaggio verrà scoraggiato in tutti i 
ƳƻŘƛΣ ƛƴŦŀǘǘƛ ΧΦ 

PER ALTRE STRADE  DOLOMITI 



 

Χ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǇŜǎŀƴǘƛ Ŝ LwwLb¦b/L!.L[L ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ  Řƛ 
moderazione del traffico lungo la stessa statale, con 
ǊƛŎƻǊǎƻ ŀŘ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ά¢w!CCL/ /![aLbDέ Ŝ ŀŘƻȊƛƻƴŜ 
Řƛ ȊƻƴŜ ол ƪƳ ŀƭƭΩƻǊŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ 
abitati 
 

twhW9/¢ CLb!b/LbD άt!{{!b¢9 ![t9 !5wL! .Ŝƭƭǳƴƻς/ŀŘƻǊŜέ 

L twh±±95La9b¢L 5L ά¢w!CCL/ /![aLbDέ 



VIA   febbraio   2012: 



twhW9/¢ CLb!b/LbD άt!{{!b¢9 ![t9 !5wL! .Ŝƭƭǳƴƻς/ŀŘƻǊŜέ  

[h {±Lb/h[h 5L tL!b 59 [Ω!.!¢9-CARALTE 

la situazione esistente                                                 terminale nord del Passante  

PER ALTRE STRADE DOLOMITI  

Attuale zona artigianale 
Ansogne 

stazione  
di servizio 
Beyfin 



twhW9/¢ CLb!b/LbD άt!{{!b¢9 ![t9 !5wL! .Ŝƭƭǳƴƻς/ŀŘƻǊŜέ  

[h {±Lb/h[h 5L tL!b 59 [Ω!.!¢9ΦΦ 

ά.. IL POSIZIONAMENTO E LA GEOMETRIA DELLO SVINCOLO SONO STATI STUDIATI 
b9[[ΩLth¢9{L DEL PIANO TRIENNALE REGIONALE, CONSIDERANDO UN EVENTUALE 
FUTURO PROLUNGAMENTO 59[[Ω!w¢9wL! A NORD CON UNA CARREGGIATA AVENTE 
SEZIONE  DI TIPO B E RADDOPPIO DELLA GALLERIA DI ά/!w![¢9έΣ b9[[Ωh¢¢L/! DI UN 
DISEGNO DI RETE DI tL¦Ω AMPIA PORTATA.έ 



SVINCOLO DI PIAN DE LôABATE 

PARCHEGGIO 130 POSTI AUTO 

                           10 POSTI BUS 

NUOVA AREA  DI RISTORO/ 

SERVIZIO di 8500 mq 

VIABILITAô FUTURA 





PER ALTRE STRADE  DOLOMITI 

  twhW9/¢ CLb!b/LbD άt!{{!b¢9 ![t9 !5wL! .Ŝƭƭǳƴƻς/ŀŘƻǊŜέ  

ǳƴΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ ƭŀǊƎŀ нрƳ ŎƘŜ ŘƻǇƻ ƛƭ ŎŀǎŜƭƭƻ ǎƛ  ǊŀŎŎƻǊŘŀ Ŏƻƴ  
ƭŀ ǎǎ рм ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƎŀƭƭŜǊƛŀ Řƛ /ŀǊŀƭǘŜ ŀ ǳƴŀ ŎŀƴƴŀΥ 

MA QUESTA AUTOSTRADA NON 
DOVEVA RISOLVERE  

IL PROBLEMA DELLE CODE? 

άΦΦ[Ω!{{9 twLb/Lt![9 DI PROGETTO SI ATTESTA ALLA GALLERIA ESISTENTE DI ά/!w![¢9έΣ 
SULLA SS51, IN DIREZIONE NORD MEDIANTE LA RIDUZIONE DELLE CORSIE DI MARCIA 
5! 5¦9 tL¦Ω /hw{L! DI Lbb9{¢h !5 ¦bΩ¦bL/! /hw{L!, IN DIREZIONE SUD CON IL 
PASSAGGIO DA UNA CORSIA DI MARCIA A DUE CORSIE DI a!w/L! tL¦Ω ¦b! DI 
INNESTO, PER POI DIVENIRE IN SEGUITO CORSIA DI EMERGENZA.  



POSSIBILE FUTURO PROLUNGAMENTO 



in definitiva, 
ǳƴΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ ǇŜǊ 
andare dove a fare 

cosa? 

fino ad oggi questa domanda è rimasta senza una 
risposta convincente 

PER ALTRE STRADE DOLOMITI  



LE RAGIONI DEL DISSENSO: 
 

ω OPERA INUTILE  

ω OPERA COSTOSISSIMA 

ω OPERA DEVASTANTE 

ω OPERA SCONOSCIUTA E INGANNEVOLE 

PER ALTRE STRADE  DOLOMITI 



Å non fa altro che spostare 20 km più a nord il tappo di Longarone, 
ingigantendo le problematiche invece che risolverle  

twhW9/¢ CLb!b/LbD άt!{{!b¢9 ![t9 !5wL! .Ŝƭƭǳƴƻς/ŀŘƻǊŜέ  

INUTILE 

PER ALTRE STRADE  DOLOMITI 

VE LE IMMAGINATE LE CODE FESTIVE FINO A CORTINA, IN AURONZO E IN 
COMELICO? 

Å ƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŎƻŘŜ ƴƻƴ ŝ ƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀΣ ǎƻƴƻ ƭŜ ŎƛǊŎƻƴǾŀƭƭŀȊƛƻƴƛΣ in 
primis quella di Longarone-Castellavazzo, e investire su trasporto 
pubblico e treno 

Å deviare a est in direzione Tolmezzo salendo a 1.039m slm per poi 
scendere a 260m non ha senso, specie per i mezzi pesanti, anche 
perché i percorsi alternativi, più comodi,  esistono già 



Nel 2005 la Regione Veneto conferisce ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ a un raggruppamento 
temporaneo di imprese (SPEA, Studio ZOLLET, Studio MODENA, Studio 
FENTI) per la progettazione della variante, finalizzata ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ delle 
opere tramite appalto integrato, άŀƭ fine di risolvere le condizioni di criticità 
ŘŜƭƭΩŀǊǘŜǊƛŀ e di migliorare la fluidità e la sicurezza della circolazione per il 
decongestionamento del centro di [ƻƴƎŀǊƻƴŜέ. 
 
Lo studio di fattibilità redatto dal pool di imprese presenta quattro ipotesi 
di tracciato, delle quali una prevalentemente in galleria (costo 164 milioni  
euro) e tre a cielo aperto (costo da 83 a 97 milioni euro). 
             Somme a disposizione: 35% 
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PER ALTRE STRADE  DOLOMITI 



Å perché con la ratifica del Protocollo 
Trasporti della Convenzione delle 
Alpi viene messa una pietra tombale 
sul mai  accantonato progetto di 
sfondamento a nord  
(Venezia-Monaco) 

PER ALTRE STRADE  DOLOMITI 

INUTILE 

da Parere VIA febbraio 2012: 



Å con 1 miliardo e 200 milioni di euro si potrebbero abbondantemente 

risolvere i punti neri della viabilità e rivitalizzare la ferrovia in funzione di 
ƴǳƻǾƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ Ŝ ƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ  

twhW9/¢ CLb!b/LbD άt!{{!b¢9 ![t9 !5wL! .Ŝƭƭǳƴƻς/ŀŘƻǊŜέ  

COSTOSISSIMA 

PER ALTRE STRADE  DOLOMITI 

Å enorme spreco di denaro pubblico (vedi Project Financing), con scarse 
e solo momentanee ricadute occupazionali sul territorio 

Å sottrae investimenti a scuola, sanità e innovazione 

Å a rischio di infiltrazioni mafiose  



Corriere delle Alpi, 20 dicembre  2012  



Å provoca devastazioni lungo la Valle del Piave e pone le basi di anche 

maggiore impatto nel suo previsto proseguimento attraverso il Centro 
Cadore e la Carnia 

twhW9/¢ CLb!b/LbD άt!{{!b¢9 ![t9 !5wL! .Ŝƭƭǳƴƻς/ŀŘƻǊŜέ  

DEVASTANTE 

PER ALTRE STRADE  DOLOMITI 

Å consumo di suolo e acqua; rischio per le sorgenti (il Mugello docet)  

Å inquinamento acustico - inquinamento ambientale 

Å scadimento della qualità della vita 

Å non compatibile con il riconoscimento UNESCO 

Å rischio geologico e idraulico, accentuato dai cambiamenti climatici  



La condanna del 3 marzo 2009 è 
stata annullata in appello il 27 
giugno 2011 

ǇŜǊŎƘŞ άil danno alle acque del 
Mugello è connaturato 
ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƴƻƴ 
costituisce reatoέΦ  

Oggi 73 Km di gallerie TAV drenano il 51% 
della portata media delle sorgenti del 
Mugello.  
 

ум ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ от ǎƻǊƎŜƴǘƛΣ ол ǇƻȊȊƛ Ŝ р 
acquedotti sono prosciugati.  



Nel febbraio 2012 la Commissione VIA dà parere positivo 
ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ Ƴŀ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ƭŀ ǎǳŀ 

incompatibilità ambientale rispetto al riconoscimento 
UNESCO 



Å perché si basa su presupposti economici che non sono credibili, tanto 
meno in questa fase di recessione economica, aspetto questo che 
interessa poco i promotori del progetto, perché i guadagni vengono in 
ogni caso garantiti al concessionario dalla mano pubblica 

twhW9/¢ CLb!b/LbD άt!{{!b¢9 ![t9 !5wL! .Ŝƭƭǳƴƻς/ŀŘƻǊŜέ  

SCONOSCIUTA E INGANNEVOLE 

PER ALTRE STRADE  DOLOMITI 

Å espedienti meschini (progetti pubblicati a luglio - agosto) 

Å progetto incoerente (perplessità sullo svincolo di Caralte) 

Å informazione schierata e  parziale 

Å falso coinvolgimento del territorio e  poche notizie alle 
amministrazioni stesse e ai cittadini 

Å non si parla del rapporto costo/benefici  -  costo/opportunità 



da: PROGETTO PRELIMINARE 2011 - Studio di Inquadramento Territoriale ed Ambientale ς 
relazione A01RE01B pag 9  

 

άΧ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƴŜ ƛƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎƘƛŀƭŜǊƛŀ, vero 

ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜΣ ŎƘŜ ǾŜǊǎŀ ƻƎƎƛ ƛƴ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ 
Řƛ ŘƛǾŜǊǎƻ ǘƛǇƻΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻέ 

 
άΧ ǳƴΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŎƻƳŜ ƛƭ ǇǊƻƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!нт ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ  

Řƛ ŀǇǊƛǊŜ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ōŜƭƭǳƴŜǎŜ ƴǳƻǾƛ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ǎƛŀ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ 
ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƳƻƴǘŀƴŜΦ  

CHI VOGLIONO PRENDERE IN GIRO? 
 

ǾƻƎƭƛƻƴƻ ŦƻǊǎŜ ŦŀǊŎƛ ŎǊŜŘŜǊŜ ŎƘŜ ǳƴΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ Ǉƻǎǎŀ ŦŀǊ ǊƛŀǇǊƛǊŜ Ǝƭƛ 
stabilimenti Safilo, Lozza, Fedon ƻ ƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜȄ 

distretto degli occhiali, decimato proprio dalla globalizzazione?  
 

il nostro vero patrimonio è il nostro ambiente,  
che non è delocalizzabile 

PER ALTRE STRADE  DOLOMITI 



... ma il progetto di fattibilità ANAS 2005 non prevedeva 32.300 passaggi  
di media al giorno a collegamento A27-A23 ultimato?  

A PROPOSITO DEI VOLUMI DI TRAFFICO NECESSARI  

t9w w!DDL¦bD9w9 [Ω9v¦L[L.wLh 9/hbhaL/h-FINANZIARIO 

... e come influiscono sul volume di traffico la crisi economica e un PIL crollato al 

-2.5% ? 

28-35.000 passaggi di media al giorno pari a 10-13 milioni di auto e TIR 
ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳƛ нл ƪƳ Řŀ tƛŀƴ Řƛ Vedoia a Caralte (previsione anni 2015-2030)  

 
άΦΦ ǾŀƭƻǊƛ ŎƘŜ ǎǳōƛǊŜōōŜǊƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
ǎƛǎǘŜƳŀ ŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀƭŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩ!но ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ Ǉŀǎǎƻ ŘŜƭƭŀ Mauria e la Carniaέ 

PER ALTRE STRADE DOLOMITI  

ma ci rendiamo conto che attualmente il traffico 

serale-notturno da Longarone a Pieve è poco 

più di zero?? 



ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛǎǘƛŎƻΧΦ 

Angelo Tartaglia e Pietro Salizzoni, novembre 2011 

2053 

1997 2004 

2010 



Tangenziale di Torino  =  200.000 mezzi al giorno di cui 40.000 TIR 

Rivoli                              =   50.000 mezzi al giorno di cui 7.500 TIR 

Avigliana                        =   13.000 mezzi al giorno di cui 3.500 TIR 

Salbertrand                   =   10.000 mezzi al giorno di cui 2.000 TIR 

FREJUS                 =   4.500 mezzi al giorno di cui 2.000 TIR 

Autostrada e traforo del  FREJUS 
dati ufficiali SITAF al settembre 2012 



ŝ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ ǇǊƛǾŀǘƛ ƛƴ 

cambio della concessione di progettazione, costruzione e gestione 

ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 

/h{Ω9Ω L[ άtwhW9/¢-CLb!b/LbDέΚ 

PER ALTRE STRADE DOLOMITI  

si tratta in realtà di una semplice operazione di anticipazione del denaro 
necessario alla realizzazione di un'opera 

 
Istituti di credito specializzati, una volta individuata l'opera da realizzare, 
emettono titoli obbligazionari, bond e li collocano sul mercato, infilandoli nei 
fondi di investimento che a loro volta banche, assicurazioni, fondi pensione e 
risparmiatori vari compreranno allettati dalla promessa di buoni rendimenti.  
 

Il rischio per gli intermediatori finanziari è zero, la loro parcella 
per il prezioso servizio è sicura                                        

                                                                        Paolo Cacciari, da Carta Qui Est/Nord 25-31.07.08 



 
 

In sostanza il PROJECT FINANCING, 

  
-  quando non ci sono le premesse per un equilibrio finanziario - 

 
non è altro che  

UN DEBITO OCCULTO 
 

ǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŎƘŜ ǎǇƻǎǘŀ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ 
fatti oggi sui bilanci futuri, cioè sul debito pubblico 

  

PER ALTE STRADE  DOLOMITI 



Corriere delle Alpi, 29 novembre 2012  

PER ALTE STRADE  DOLOMITI 



ά ΧhǊƳŀƛ Ŏϥŝ ǳƴŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎǳ ǉǳŜǎǘŀ 
tipologia di appalti e di lavori - generalmente superiori a 150 
milioni di euro - quindi solo "grandi". E questo per la scarsità che 
c'è oggi di fondi disponibili, ha di fatto limitato i finanziamenti su 
opere medie e piccole che così non sono neppure state messe in 
cantiere ».  « Con gravi conseguenze per quanto riguarda la 
ricaduta occupazionale sul territorio: con la scomparsa del 
mercato dei lavori pubblici per le Pmi, il rischio è la chiusura delle 
ŀȊƛŜƴŘŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ƭƛŎŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŜƴǘƛƴŀƛŀ Řƛ ƻǇŜǊŀƛΦ ά  
 

Lilli Garrone, 24 novembre 2011 



 
 

 

 

PROPONENTI:  GRANDI LAVORI FINCOSIT ς ADRIA ς MANTOVANI 

 

CLb![L¢!ΩΥ  progetto definitivo, progetto esecutivo, costruzione e gestione  

                     ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇŜǊ пл ŀƴƴƛΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ 

                     ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƻǇŜǊŀ 

 

GARANZIA:  risponde una nuova società costituita ad hoc 

twhW9/¢ CLb!b/LbD άt!{{!b¢9 ![t9 !5wL! BellunoςCadoreέ 

LA BOZZA DI CONVENZIONE  
LUGLIO 2007  



 

a!b¢9bLa9b¢h  59[[Ω9v¦L[L.wLh 9/hbhaL/h CLb!b½L!wLh  

Å Bacino di utenza non inferiore alle stime di traffico 

Å Rispetto degli obblighi da parte del concedente 

Å Le innovazioni tecnologiche che impongono nuovi investimenti comportano 
ǳƴŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ Equilibrio Economico Finanziario 

Å Rispetto dei tempi di realizzazione 

 

REVISIONE  DELLA  CONCESSIONE 

Å Concedente e Concessionario a seguito di  fatti che modificano ƭΩ9ǉǳƛƭƛōǊƛƻ 
Economico Finanziario  όŜǎΦ ƛƴŀŘŜƳǇƛŜƴȊŜ  ƻ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩƻǇŜǊŀ ŜŎŎύ 
concordano una revisione con compensazioni su : 

      1)  nuove  tariffe  

      2)  erogazione di un contributo pubblico 

      3)  proroga della concessione         

 



 

OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO 

Å Realizzazione e gestione tecnico-ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ  

       Equilibrio Economico Finanziario 

 

OBBLIGHI  DEL CONCEDENTE (richieste considerate IRRINUNCIABILI da parte del proponente)  

Å Facilitare le pratiche amministrative  

Å Procedure di concertazione e  composizione con Enti e Amministrazioni 
coinvolte 

Å Regolazione, realizzazione e gestione di opere pubbliche  

Å Rafforzare il bacino di utenza e la domanda di servizi introducendo divieti e 
limitazioni al traffico pesante sulla SS 51  

Å Non può assumere iniziative, adottare provvedimenti, rilasciare 
ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛΣ ƴǳƭƭŀ ƻǎǘŀ ŎƘŜ ƻǎǘŀŎƻƭƛƴƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ƻ ƴŜ 
ritardino la realizzazione 

Å Non può comprometterne la gestione creando attività in concorrenza o che 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ǎƻǘǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀŎƛƴƻ Řƛ ǳǘŜƴȊŀ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ƴŜƎŀǘƛǾŜ ǎǳƭƭΩ 
Equilibrio Economico Finanziario 

 

 



 
UTILI DEL CONCESSIONARIO 

Å Il concessionario versa il 50% del saldo positivo solo se sussistono le 
condizioni di Equilibrio Economico Finanziario e se tale versamento non lo 
modifichi 

 

 

 

RECESSO 

Å Se  le parti non concordano una revisione per ristabilire ƭΩ9ǉǳƛƭƛōǊƛƻ 
Economico Finanziario ciascuna può recedere dalla convenzione 

Å Il concessionario può recedere unilateralmente se a causa del concedente è 
ƛƳǇŜŘƛǘŀ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ƻƭǘǊŜ ƛ с ƳŜǎƛ 

Å Il concedente rimborserà le somme per la progettazione, espropri, 
mantenimento, funzionalità e riparazione  

 



RISOLUZIONE  A CAUSA  DEL CONCESSIONARIO 

Å Se il concessionario risulta inadempiente il concedente lo diffida ad 
adempiere in un tempo non inferiore a 90 gg 

Å Il concessionario può, nello stesso tempo, presentare le sue 
controdeduzioni che ove non accolte  potranno permettere  agli   Istituti 
Finanziatori   di impedire la risoluzione designando una società che subentri 
nella concessione 

Å In caso di risoluzione, al concessionario saranno pagate le opere realizzate e 
i costi effettivamente sostenuti entro 30 giorni 

 

RISOLUZIONE A CAUSA DEL CONCEDENTE 

Å La concessione potrà essere risolta per inadempienze del concedente o per 
revoca a causa di gravi e giustificati motivi di pubblico interesse.   

      Il concedente è tenuto  a corrispondere : 

       _  il valore delle opere realizzate e i costi sostenuti 

       _  le penali e gli oneri finanziari  sinora sostenuti 

       _  le penali per la risoluzione dei rapporti di lavoro 

       _ un risarcimento per il mancato guadagno  pari al 10% del servizio ancora 
da gestire valutato sulla base del piano economico e finanziario 



 
ma anche se le previsioni di traffico fossero realistiche  

(e non lo sono);  
anche se i presupposti economici fossero fondati  

(e non lo sono): 
 

siamo proprio sicuri che vogliamo portarci in casa 25-35.000 
ǾŜƛŎƻƭƛ Ŝ ¢Lw Řƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ  ǇŜǊ оср ƎƛƻǊƴƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻΚ 

 

PER ALTRE STRADE DOLOMITI  
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Siamo proprio convinti che la 

vocazione di questo territorio, 
riconosciuto di grande pregio 
ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩ¦ƴŜǎŎƻΣ ǎƛŀ ǉǳŜƭƭŀ 
di diventare un corridoio di 
traffico internazionale a 
servizio della pianura veneta 
e dei grandi centri industriali 
europei, o comunque di 
interessi a noi estranei? 

      PER ALTRE STRADE DOLOMITI 



 

 

non ci serve una grande opera,  

ci serve unôopera grande che porti al 

risanamento del nostro territorio e dellôintero 

territorio italiano per recuperare e 

salvaguardare il suo patrimonio ambientale, 

culturale e sociale. 

Dw!½L9 59[[Ω !¢¢9b½Lhb9  

PER ALTRE STRADE DOLOMITI 
comitato interregionale Carnia-Cadore 

www.peraltrestrade.it 





Corriere delle Alpi, 24 dicembre 2012  



Corriere delle Alpi, 27 dicembre 2012  



PER ALTRE STRADE DOLOMITI  


